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Da Milano appello 
di intellettuali 
contro 
l'eversione 
MILANO — Centinaia di personalità della cultura mi
lanese hanno sottoscritto un appello contro il terrorismo. 
per la mobilitazione contro la violenza. L'appello è stato 
lanciato dalla Casa delia cultura: ha ricevuto l'imme
diata adesione di intellettuali, docenti universitari, musi 
cisti, operatori culturali. * Gli uomini e le istituzioni 
della cultura, della scienza milanese — dice l'appello — 
apprendono con sgomento e indignazione la notizia del 
rapimento dell'on. Aldo Moro, una delle figure più signi
ficative della vita politica italiana e l'uccisione dei cin
que uomini della scorta. Con questo atto criminale, le 
forze evo.live hanno raggiunto il culmine del loro disc 
gno efferato e irre^ponsabi'e contro la nostra Repubbli
ca e la sua vita civile. * Questa barbarla colpisce prò 
fondamente le forze culturali, portatrici strenue di va
lori di tolleranza, di libertà, di democrazia. « E' venuto 
il momento per tutti di esercitare con rigore morale la 
propria funzione di intellettuali, assumendosi le respon
sabilità di difendere le istituzioni democratiche, isolando 
chi promuove campagne di odio e di violenza antidemo
cratiche, chi offre alibi a coloro che delittuosamente 
lavorano per distruggere la democrazia italiana, le sue 
istituzioni economiche, politiche e culturali. « Gli ade
renti a questo appello si mobilitano a sostenere in tutte 
le occasioni pubbliche la campagna contro il terrorismo 
e la violenza », 

Lo ades oni vengono rac
colte presso la Casa della 
Cultura in via Borgogna '.i. 
a .Milano (Tel. 7i)3.r>l>7. 
7.:i).:i83). 

I/appello è stato sotto 
scritto, tra gli altri, da 
Giovanni Piana. M. Ora 
zia Gregori, Giorgio Se 
veso. Gaetano Sansone. Al
berto Conti. Knrico Regaz-
zoni, Emilio Agazzi. Alceo 
Riosa. Claudio .Milnnini. 
Renata Spinazzola. Franco 
Rrioschi. Tomas Malclona-
do. Jorge Fodor. Andrea 
Daziano, Salvatore Veca. 
Inge Feltrinelli. Giuseppe 
Del Ho. Rri|no Mimati. Ugo 
Casiraghi. Rubens Tede
schi. Morando Morandini. 
Tino Ranieri. Valdo Re 
necchi. Fonda/ione Gian 
giacomo Feltrinelli. Fiati 
Italiani. Insieme Strtimen 
tale di Milano. Casa della 
Cultura. Kntc Triennale di 
Milano. Novella Sansoni. 
Daniela Benelli. Marica 
Milensi. Vando Aldrovan-
di. Licia Riva. Luciano 
Parola. Alcide Carpanà. 
Ernesto Doimo. Nazareno 
Cicoria. Alfredo Coppola. 
Mario Cazzola. Francesco 
Lenti. Giacomo Pogliani. 
Carlo Capriata. Giacomo 
Manzoni Sergio Penazzi. 
Felice Cusano. Maria Lea
li. Paolo Petaz.zi. Oscar 
Meana. Bruno Bettinelli. 
Antonio Ballista. Sergio 
Lattes. Bruno Canino. Gio 
vanni Soresi. Italo Grego 
ri. .Mina Vinchi. Walter 
Pagliaro. Carlo Mezzadri. 
Gianluigi Gelmetti. Vincen 
zo Canonico. Carlo Fonta
na. Italo Gomez. Carle» 
Maria Badini. Giorgio 
Strehler. Antonio Acuto. 
Giancarlo Consonni. Arturo 
Beltrami. Giuseppe Cam
po* Venuti. Giorgio Mor-
purgo. Giuseppe Boatti. 
Antonello Boatti. Antonio 
Scoccimarro. Frodi Drug-
man. Enrico Bordogna. 
Graziella Tonon. Maurice 
Cerasi, Elio Bosio. Leonar
do Fiori. Federico Oliva. 
Valeria Erbna. Marina 
Molon. Osvaldo Lamperti. 
Anna Carola Loren/etti. 
Giampaolo Canevari. Pa
trizia Gabellini. Giovanni 
Denti. Danilo Sansa. Ma
rio De Micheli. Ernesto 
D'Alfonso. Enzo Ranieri. 
Giorgio Fiorese. Donata 
Almici. Anna Moretti. Gui
do Vasconi. Virgilio Bot
tini. Vincenzo Donato. Mar 
co Canesi. Giovanni Tac
chini. Guido Canclla. Ales
sandra Mottola. Carlo Ber
telli. Giovanni Di Maio. 
Giampaolo Semino. Pelle
grino Bonaretti. Tommaso 
Trini. Lydia Guarnascbelh. 
Ernesto Treccani. Valeria 
Bonazzola. Giancarlo Fer

retti. P. Luigi Gasparotto, 
Giulio Giorgello. Gennaro 
Barbami . Vittorio Spinaz
zola. Mauro Staccioli. 
Felice Mondella. P.ero La-
vatelli. Franco Ottolenghi. 
G.B. Zorzoli. M. Luisa San-
giorgio. Giuseppe Calzati. 
Saverio Nigretti. Luigi Ve
ronesi. Piero Bolchini, Gio
vanni Panozzo, Giò Pomo
doro. Tinin Mantegazza. 
Velia Mantegazza. Marco 
Mondadori. Giampaolo Fa-
bris. Pietro Salmoiraghi. 
Epifanio Li Calzi. Cini Boe
ri. Lica Steiner. Coopera
tiva L'Orchestra. Cesare 
Musatti. Sergio Antonielli. 
Mario Spinella. Domenico 
Pulitanò. Franco Della 
Pertita. Michele Stran.ero, 
F.n/o Ranieri. Ferdinando 
Target ti. Bruno Ambrosi. 
Francesco Silva. 

I Ialino aderito inoltre i 
giornalisti del Corriere del
la sera: Massimo Alberiz-
zi. Francesco Saverio A-
lon/o. Maurizio Andriolo. 
Fulvio Astori. Gaspare 
Barbiellini Amidei. Adriano 
Baglivo. Giovanni Belin-
gardi. Aldo Bernacchi, Lui
gi Boccacmi. Andrea Bo-
nanni. Giovanni Bonati. 
Flavio Caroli. Giovanni 
Capezzuoh. Dino Cassarti. 
Mario Cavallini. Alessio 
Cerrati. Roberto Giuni, 
Gianluigi Da Rold. Giovan
ni De Felice, Lucio De 
Grandis. Aldo De Grego
rio. Franco Di Bella. Vi
viano Domenici. Massimo 
Donelli, Luciano Falsiroli. 
Vittorio Feltri. Antonio 
Ferrar i . Renato Ferrare». 
Dario Fertilio. Raffaele 
Fiengo. Giuseppe Galizzi. 
Gianfranco Gamucci. Ma
rio Gherarducci. Luigi Gi
liberto. Enzo Colino. Se
bastiano Grasso. Giulio Na-
scimbeni. Fabio Mantica. 
Alessandro Manzini. Mar
cello Mazzeo. Cesare Me-
dali. Francesco Melango
lo. Cosimo Mezzano. Ro
berto Milazzo. Ettore Mo. 
Luigi Moncalvo. Nestore 
Morosini. Franco Motta. 
Massimo Nava. Ranieri 
Orlandi. Giovanni Panoz/o. 
Daniele Parolini. Mai io 
Pasi. Enzo Passanisi. En
rico Pavesi. Cesare Pesen-
ti. I^orenzo Pilogallo. Mau
rizio Porro. Massimo Ri
va. Alessandro Rizzi. Ser
gio Rotondo. Valeria Sac
chi. Giorgio Santcrini. San
dro Scabcllo. Claudio Schi-
rm/i . Alfonso Scotti. Gian
franco S.mone. Adriano So-
lazzo. Edoardo Stucchi. 
Max imo Suriano. Sergio 
i Tavola. Luciano Visentin. 
Ettore Vittorini. Giuseppe 
Za nini. Zeli» Zucch:. Giù 
sep|>e D'Adda. G.ulia Bor-
gc*.e. 

ROMA — La « 128 » bianca, usata dai terroristi, è stata ritrovata all'alba di ieri in via 
Calvo, vicino al luogo dell'imboscata 

Tutta la città si férma 
migliaia sfilano a Bari 

. > 

Deserte le fabbriche, gli uffici, assemblee all'università e nelle scuole - Il Con
siglio regionale si è riunito in seduta straordinaria - Allo sgomento segue la 
consapevolezza : « Non bisogna cedere al ricatto » - Pugliese uno dei 5 agenti 
Dalla nostra redazione 

BARI - - Un corteo, lunghis
simo, per le vie del centro; 
manifestazioni, assemblee, in
contri, nelle scuole all'uni
versità, negli uffici: la se
duta straordinaria del consi
glio regionale: anche ieri Ba
ri ha vissuto una giornata di 
straordinaria mobilitazione de
mocratica contro i terroristi. 

L'attentato compiuto l'altro 
giorno a Roma da una ban
da di criminali che hanno 
massacrato la scorta di Mo 
ro e rapito il presidente del
la DC ha provocato nella cit
tà e in tutta la Puglia una 
emozione grandissima. Di Fa-
sano. in provincia di Brindisi. 
era uno degli uomini di scor
ta. Francesco Ziz/i. In Pu
glia era nato, e qui lo hanno 
seppellito poche settimane fa. 
Rosario Berardi. il marescial
lo assassinato dai brigatisti a 
Torino. Sdegno, rabbia, sbi
gottimento: onesti i sentimen
ti che prevalgono tra la gen 
te di questa città dove Moro 

I è nato, ha vissuto molti anni 

Il compagno Ferrerò identifica 
uno dei terroristi che lo ferì 

Nel corso di un confronto a Livorno - E' Vito Messana, di Azione rivoluzio
naria, arrestato per aver tentato di sequestrare il figlio dell'armatore Neri 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Vito Messana. 
laureato in sociologia, figura 
di primo piano di Azione ri
voluzionaria. un gruppo ter
roristico che ha agito a Mi
lano. Torino, Firenze. Pisa e 
Livorno, era uno dei killer 
del « commando » che ferì il 
nostro compagno Nino Ferre
rò dell'Unito di Torino. Lo ha 
riconosciuto lo stesso Ferre
rò nel corso di un confronto 
svoltosi presso la legione ca
rabinieri di Livorno dove Mes
sana. come si ricorderà, ven
ne arrestato assieme a Sal
vatore Cinieri a seguito del 
tallito sequestro di Tito Neri. 
figlio del notissimo armatore 
livornese. La notizia del ri
conoscimento è trapelata no
nostante il riserbo di Nino 
Ferrerò e quella dei magi
strati, vincolati dal segreto 
istruttorio. 

Per Messana. com'è noto, 
è stata chiesta la liberazione 
in uno dei messaggi telefoni
ci delle Brigate rosse dopo il 
rapimento elei presidente del
la DC. Aldo Moro, e il feroce 
assassinio dei cinque uomini 
della sua scorta. Questo ha 
riportato in primo piano tut
to il gruppo, la sua struttura 
e la sua organizzazione. 

AI confronto diretto con il 
nostro compagno. Messana si 
è opposto minacciando anco
ra una volta giudici, avvoca
ti e la vittima (« ricordatevi 
che vi rendete responsabili di 
questo confronto-farsa »). Fer
rerò. dopo aver ricordato di 
essersi costituito parte civile 
non per ottenere il risarci
mento ma per una scelta po
litica. ha dichiarato ai giudi
ci torinesi Lanza e Savio, pre
senti al confronto, di a \ e r 
riconosciuto Messana al HO 
per cento come uno dei killer 
del * commando * che gli te 
se l'agguato davanti alla sua 
abitazione. 

Messana, nel breve e con 
citato confronto con il nostro 

compagno, si è mostrato mol
to bene informato sull'attivi
tà svolta in questi ultimi tem
pi da Ferrerò (fra l'altro era 
a conoscenza di una intervi
sta rilasciata da Ferrerò alla 
radiotelevisione di Lugano) : 
ciò significa che l'organizza
zione di Azione rivoluzionaria 
è ancora in piedi come dimo
stra l'ultima impresa compiu
ta a Torino una ventina di 
giorni fa. 

L'attentato alla chiesa del 
Carmine con una bomba ad 
alto potenziale, in quella oc
casione furono rinvenuti an
che diversi opuscoli in cui 
Azione rivoluzionaria teoriz
zava le sue imprese, con un 
linguaggio tipicamente fasci
sta il gruppo terroristico lan
ciava un violento attacco al 
nostro partito. L'esordio del 
gruppo terrorista risale al 30 
marzo "77 quando vennero 
sparati alcuni colpi di pisto
la contro l'ex medico del car
cere Don Bosco di Pisa, dot
tor Mammoli. Poi una lunga 
serie di attentati dinamitardi 
culminati con il ferimento del 
nostro compagno (1!) settem
bre) e il mancato sequestro di 
Tito Neri a Livorno (1!) ot
tobre). 

Fu proprio in questa occa
sione che la polizia riuscì a 
mettere le mani sul gruppo 
eversivo. Infatti, vennero ar
restati Messana. Monaco e 
Cmieri. Successivamente, fini
rono in carcere Pasquale Va-
litutti e Sandro Meloni. Riu
scì a sfuggire, invece, il prò 
fessor Gianfranco Faina, ri
tenuto l'ideologo del gruppo. 
Vennero scoperti anche due 
* covi ». uno in Lunigiana e 
l'altro a Marina di Cecina 
e un deposito di armi ed esplo
sivo a Montenero. Monaco. 
Cinieri e Messana. sono stati 
giudicati per direttissima per 
l 'arsenale rinvenuto a bordo 
di un'auto usata per il se
questro Neri: quattro anni e 
mezzo per Cinieri e Monaco 

e tre anni e mezzo per Mes 
sana. Fra queste armi venne 
trovata proprio la pistola usa
ta contro Nino Ferrerò. 

Le indagini su Azione rivo
luzionaria. anche se vengono 
condotte dalla Procura di To
rino non sono mai state ab
bandonate in Toscana. E pro
prio recentemente la questu
ra di Livorno ha individuato 
il basista livornese, che ospi
tò il gruppo terroristico, il 

meccanico Roberto Gemigna-
ni. che si è reso latitante. 
Inutile sottolineare che dopo 
quanto è accaduto a Roma, 
anche i vari Digos (Divisione 
investigativa generale opera
zioni speciali) della Toscana 
sono impegnati nelle indagi
ni per la terribile vicenda di 
Aldo Moro, con una serie di 
controlli e perquisizioni. 

Giorgio Sgherri 

Decine di telefonate 
rivendicano 

l'azione criminale 
ROMA — Sono finora una quindicina 1 messaggi giunti alla 
s tampa per rivendicare il rapimento dell'on. Moro. Solo uno, 
una telefonata giunta dopo le 20 di ieri alla redazione na
poletana di « Paese Sera », afferma che Aldo Moro è s ta to 
«giust iziato». Ma soltanto due esprimono un ult imatum e 
precisano una serie di richieste. Uno è una laconica telefo
nata (finora le B.R. non hanno diffuso messaggi scrìtti. 
come è invece loro abitudine), giunta alle 8,30 di questa 
mat t ina alla redazione di «Paese S e r a » a Roma: un «comu
nicato numero t r e» (ma. a quanto risulta, è il primo mes
saggio numerato) annunciava che le Brigate rosse uccide
ranno Moro se entro 48 ore non sarà liberato Renato Curcio. 
L'altro, a Torino: una telefonata fatta Ieri mat t ina , r ipetuta 
oggi. In questo caso il messaggio è firmato « colonna Walter 
Alasia ». un nucleo delle brigate rosse, lo stesso che poco 
prima di mezzanotte, ieri sera, con una telefonata ad una 
signora milanese, ha negato che Moro si trovi ancora a 
Roma e ha annunciato l'invio di fotografie. Con un'al tra 
telefonata si chiede la liberazione non solo di Curcio e degli 
altri brigatisti processati a Torino, ma anche dei terroristi 
di «Azione rivoluzionaria» (responsabile dell'aggressione del 
compagno Nino Ferrerò» e dei NAP detenuti . Le altre tele
fonate attribuiscono genericamente l'azione alle brigate ros-
.•=e Fa eccezione una telefonata giunta questa matt ina al 
GR-2. in cui uno sconosciuto con forte accento tedesco ri
vendicava il rapimento alla banda Baader-Meinhof. 

La serie delie telefonate è iniziata ieri mat t ina alle 10. 
un'ora dopo il rapimento. La prima telefonata è giunta ad 
una famiglia torinese e in essa un sedicente brigatista af
fermava che Aldo Moro era s ta to ucciso. Poi. fra le 10.08 e 
le 10.10 tre telefonate alle redazioni di Milano, di Roma, di 
Torino di un'agenzia di s tampa rivendicano il rapimento alle 
« brigate rosse ». Alle 10.15 una telefonata di tenore analogo 
al quotidiano milane-e «La Notte» e alle 10,17 ai «Corriere 
mercanti le» di Genova. 

i . 

della sua \ ila. ha studiato e 
insegnato. 

In molti, qui a Bari. Moro 
lo hanno conosciuto bene: e 
ieri per le strade, in autobus, 
nelle botteghe tutti parlavano 
di lui. Fra una persona per 
bene -- è il commento di mol
ti —. Faceva con passione il 
suo lavoro e certo della vio 
lenza era un nemico giurato. 
Hanno voluto colpire proprio 
lui. Certo, è incredibile l'au
dacia con cui si muovono que
sti terroristi >. 

Ascoltando i discorsi ci si 
accorge che ci sono sentimen 
ti opposti che vongono fuo
ri. C'è chi è rimasto sgo' 
mento di fronte all'attacco 
criminale che ha colpito un 
vertice della « vita politica »; 
e sente che l'attacco è con 
tro tutti: e chi invece dice: 
stavolta hanno colpito un po
litico; speriamo che almeno 
adesso qualcuno si muova, e 
subito dopo aggiunge: « pena 
di morte! ». 

Il sentimento prevalente. 
tuttavia, che vede tutti d'ac
cordo. è la condanna più 
ferma per queste bande che 
vogliono seminare il terrore 
in tutta Italia. <t Vogliono co
stringerci in casa — dice una 
donna — vederci tutti impie
triti dalla paura: se non s: 
fa qualcosa per fermarli è 
sicuro che ci riusciranno. 
Una studentessa interloqui
sce: stavolta, almeno non 
hanno raggiunto il loro sco
po: la gente di Bari è scesa 
in piazza, non è disposta a 
subire i ricatti di questi cri 
minali. 

K" dello stesso parere il prò 
fessor De Robertis. che è pre
side della facoltà di Giuri
sprudenza di Bari, dove Moro 
ha insegnato, e del presiden 
te della DC è amico d'infan 
zia. * Non bisogna cedere al 
ricatto e all'intimida/ione 
criminale ». K poi parlando 
dell'amico: « è un uomo sem
pre al di sopra delle parti, 
quanto poteva non si mette
va mai contro nessuno: schi
vava gli scontri frontali in 
ogni occasione. Le qualità di 
mediatore e uomo di pace per 
le quali è diventato famoso 
non sono una Tavola ». 

Che Bari non sia disposta a 
cedere nulla al ricatto dei 
criminali terroristi Io si è vi
sto bene ieri, quando migliaia 
e migliaia di persone hanno 
sfilato in strada. In 'p iazza 
Massari si è tenuto un comi
zio imponente: affollato di 
studenti, operai, giovani, don
ne. impiegati: gente di ogni 
età e di ogni orientamento 
politico. Tutti uniti contro il 
terrorismo e la paura, contro 
la violenza folle e cinica dei 
terroristi. Sul palco i rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici, dei sindacati. 
gli amministratori di Comune. 
Provincia e Regione. 

Tutti gli oratori hanno insi
stito su un punto solo: contro 
la violenza e contro i piani 
eversivi dei terroristi c'è un 
solo rimedio: l'unità delle 
forze politiche e l'unità delle 
masse. 

Anche il senato accademico 
dell'ateneo barese ha preso 
posizione esprimendo in un 
ordine del giorno approvato 
al termine di una seduta 
straordinaria « il suo sdegno 
più vigoroso per il vile atto 
di violenza di cui è stato vit
tima Aldo Moro e la sua scor
ta. Moro — prosegue il co
municato — è uno degli uo
mini più eminenti della storia 
dell'ateneo barese e della vi
ta politica italiana. Colpendo 
la sua persona le forze che 
attentano alla democrazia ita
liana non solo hanno compiuto 

un estremo gesto di barbarie. 
ma hanno tentato di minare 
alla base l'impegno di rinno
vamento assunto da tutte le 
forze democratiche ». 

Documenti di solidarietà 
con il presidente della DC e 
di condanna per l'efferato at 
tentato di Roma sono stati ap

provati anche in decine di 
assemblee di lavoratori e di 
giovani: messaggi di solida
rietà con le famiglie delle 
cinque vittime e con Aldo 
Moro sono stati inviati, tra 
l'altro, dall'ordine degli av
vocati e dal presidente del'a 
Fiera del Levante. 

Le ansie e il 
coraggio d'un 
piccolo paese 
S. Terenziano, in Umbria: la gente riu
nita spontaneamente davanti al Comune 

Dal nostro inviato 
SAN TERENZIANO - Il pae
se è proprio al centro del 
l'Umbria, nel cuore del cuo 
re verde d Italia, su un alti 
piano a sinistra della valle 
del Tevere in torno a Todi. 
Così isolato che qui si parla 
ancora un dialetto che nulla 
ha a che fare con quello dei 
dintorni. 

E venendo da Roma o da 
Perugia pare di essere pro
prio fuori dal mondo: la 
gente qui ha ancora il gusto 
di lasciare di sera aperte le 
porte di casa e di discutere 
nelle notti d'estate fino all'al
ba nella piazza principale. Il 
paese non s'è spopolato: gli 
operai sono occupati in una 
produzione di tipo particola
re. Alla decadenza del mon
do contadino e dell'agricol
tura si è risposto « scopren
do » un patrimonio di lavoro 
e di ricchezza che era qui 
da sempre: la pietra rosa e 
il travertino con cui moltis
simi hanno voluto costruire 
ville e case di campagna ne
gli anni '50 e '60. Eppure an
che qui. fuori del mondo, c'è 
la sensazione netta che si 
stanno vivendo ore dramma
tiche per il paese. 

Al bar. in piazza, dall'ai 
tra mattina c'è una sorta di 
assemblea permanente. Le 
carte del tresette e del rami
no sono rimaste ferme; agli 
avventori abituali nei giorni 
feriali « si sono sostituiti — 
come mi dice Piera — gio
vane laureanda in filosofia 
proprietaria del caffè — 
quelli della festa ». La gente 
cominciava ad affluire al 
bar. centro principale di ag
gregazione, fin dall'altra mat
tina alle ore 10. Un unico di
scorso. un comune argomen
to. « Si è parlato di Moro e 
dei tragici fatti di Roma, sot
tovoce. a piccoli gruppi, pro
prio come quando in paese 
succede una disgrazia che 
tocca tutti ». 

L'ex sindaco comunista Ni
cola Brunella, commentava il 
fatto attorniato da un folto 
gruppo di giovani. Ricorda il 
passato, lo collega al presen
te: ricorda le iniziative che 
si presero nel '-18 quando fu 
ferito Palmiro Togliatti. Più 
in là. il parroco, anzi l'arci
prete. don Marcello che per 
un giorno ha lasciato perde 
re la benedizione delle case 
(siamo sotto Pasqua e qui le 
« 40 ore * o la benedizione 
delle case conservano per in
tero il loro valore) per se 
guire « il ricatto, come dice. 
contro la democrazia ». A 
S. Terenziano. lo si sa in 
tutta l'Umbria, c'è un modo 

tutto proprio di concepirò la 
pol.tica e soprattutto nel far
la. Parte dalla gente, l'inizia
tiva e viene recepita poi dal
le autorità. 

* Non c'è dubbio — mi di 
cono —. In questi l'unità e la 
solidarietà tra noi è aumen
tata di colpo, basti pensare 
alla manifestazione sponta
nea che c'è stata ieri matti
na davanti al Comune con 1' 
ordine del giorno votato una
nimemente da tutti i gruppi 
consiliari. Ma chi è il nemi
co'.' E' questo che non sap
piamo ancora. Su che fronte 
ci combatte? Questo lo sap 
piamo: contro di noi. contro 
la nostra vita, contro le no 
stre abitudini >. 

In piazza c'è un meccani
co: nel pomeriggio è possi
bile trovarci, vestito con una 
tuta blu chino sul qualche 
motore agricolo il capo della 
DC del paese e preside della 
scuola media Luigi Benedet
ti. "i Vedi — mi dice —, qui 
da noi la gente non è quella 
di Roma e di Milano. Un fat
to del genere significa met
tere in crisi persino le no
stre piccole certezze quotidia
ne. Il 7 maggio per esempio 
la scuola media doveva an
dare in gita per tre giorni 
nel Sud Italia, ma ieri è sta
to deciso dal consiglio di 
istituto che questa gita non 
si farà più. Che cosa c'è fuo 
ri di qui. forse le Colonne 
d'Ercole? Bisogna reagire co
me reagimmo durante la guer 
ra di Liberazione, uniti con 
tro un pericolo che ci sovra 
sta tutti ». 

Vado in farmacia dalla prò 
prietaria. dalla signora Lu
cia come tutti la chiamano 
qui. che in questa sua quali 
tà raccoglie confidenze, umo
ri. fa da contatto. « Qui den 
tro tra ieri e oggi — affer 
ma — ci sono entrate 300 
persone. Ebbene non una che 
non abbia fatto riferimento 
al rapimento di Moro, al tra 
gico assassinio dei cinque 
agenti. Però stavolta, a dif 
ferenza di altri fatti, ho col
to sul volto di questa gente 
non solo più la paura dell'ir
razionale. l'incredulità. Tut
ti capivano, dicevano, e pri
ma ancora della radio, del 
pericolo per lo Stato, del pe
ricolo per tutti noi ». 

A San Terenziano ieri se 
ra, non c'è dubbio, prima di 
andare a dormire, tutti quan 
ti hanno chiuso l'uscio di 
casa a chiave: questo vuol 
dire solo una cosa, da quo 
ste parti : che si è pronti 
a tutto. 

Mauro Montali 

In corteo a Palermo con i giovani cattolici 
Fra la folla che scandiva slogans in difesa della legalità e contro il terrorismo c'era anche il cardinale Salva
tore Pappalardo - Una ragazza e uno studente scesi in piazza per la prima volta - Volti tirati per l'emozione 

Messaggio 
di Paolo VI 

al Presidente 
del Consiglio 

Andreotti 

ROMA — La Segreteria di 
S t a to della Santa Sede h.i 
fat to pervenire 'a l presidente 
del Consiglio Andreotti. con 
un messaggio a firma del car
dinale Villot. i sentimenti del
la partecipazione di Paolo VI 
alla « profonda afflizione del
l ' intero paese ». p r r h ucci
sione dei cinque agenti e il 
sequestro dell'on. Moro. 

Il Papa, aggiunge il mes
saggio. esprime viva deplora 
zione « p^r il rinnovarsi -
l'acuirsi di tali del.ttl che in 
tendono scardinare le fonda 
menta del retto vivere civile » 
e manifesta « la serena cer
tezza che la comune solida
rietà e l'impegno costante per 
il rispetto della casa pubbli
ca faranno superare al popò 
Io italiano le difficoltà del 
presente ». 

La DC milanese 
condanna una 

squallida sortita 
degli amici 

di De Carolis 

MILANO — Le segreterie 
provinciale e cittadina della 
DC milanese hanno pubbli
camente stigmatizzato il com
portamento di cinque consi
glieri comunali milanesi — 
Crespi. Belloni. Passarli. Bos
si e P.zzigalli — della corren
te di destra che fa capo a De 
Carolis ni quale però era a 
Roma» per l'iniziativa che 
ha» n o assunto l'altra sera a 
Palazzo Marino. I cinque han 
no distribuito alla s tampa un 
incredibile documento nel 
quale, facendo riferimento a l 
rapimento di Moro, chiede
vano la sospensione per tren
ta giorni del dirit to di scio
pero e le dimissioni del mi
nistro dell 'Interno Cossiga. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - E' uscito dal 
palazzo della Cuna, a ped i . 
da solo, senza dire ad alcuno 
do\e foss,e diretto. In clergy-
man. confuso tra la folla, uno 
de: tanti, ha assistito alla pri
ma delle due imponenti man;-
festaz.oni unitarie contro l'as 
salto eversivo d i e si sono suc
cedute giovedì e venerdì a 
Palermo II cardinale Salva
tore Pappalardo, arcivescovo 
di Palermo, capo dei vescovi 
siciliani, ha scelto di parteci
pare in questa maniera singo 
larmente dimessa alla prote
sta della ciità: una proUsta 
punteggiata dalla «novità» da 
alcune significative presenze 
inusuali, come appunto la 
sua. E diverso, tutto da sco 
p n r e e da interpretare, è il 
contrassegno unitario e corale 
del fiume di gente che ha sfi
lato la sera del dramma nel
le vie buie della città ferma. 
ed ancora l'indomani sotto un 
sole primaverile, in oltre ven
timila. 

Nel taccuino del cronista 

gli appunti sembrano la sce
neggiatura di un film, nel 
quale contano i primi piani 
come le sequenze. .1 sonoro. 
le immagini, il montacelo. 
A metà corteo, in trecento. 
sfilano tenendosi per mano 
quelli del * Movimento dei 
cattolici universitari ». Gli 
slogans che scandiscono a pie
na gola: «Giustizia, pace, de
mocrazia »: « Erano fratelli. 
li hanno trucidati ». li hanno 
ripresi dal discorso che un 
comunista, il presidente dell' 
assemblea regionale. Pancra
zio De Pasquale, ha fatto in 
piazza l'altra sera. Fendere i 
loro cordoni è come fare un 
viaggio nel continente tormen
tato di un movimento d'opi
nione. forse ancora inesplo 
rato. 

< Prendi appunti? — qualcu
no ti assale — ma che ti 
importa? Per voi siamo i so 
liti integralisti1. ». 

Giovanna, che per la prima 
volta « è in piazza ». ha le 
mani gonfie per aver retto 
tutto il tempo l'asta di legno 
dello striscione degli studenti 

cattolici. La scritta che vi 
campeggia e tracciata con Io 
stesso spray che è ser\ ito per 
le insegne della DC clic sv«t 
tano — altra presenza presso 
che insolita — duecento me 
tri più dietro. « Sono sgomen
ta. come avere- la testa per 
aria. Tanta gente, mai vista. 
In facoltà gli autonomi face
vano discorsi da pazzi. Ma so 
no pochi, sempre meno. Moro 
l'avevo ascoltato a Palermo 
per la campagna elettorale. 
Al comizio mi ci portò mio 
padre che vota D.C. Oggi ho 
cercato fino all'u'.t.mo di por
tare anche lui con me ». 

Per loro, i più. la presenza 
al corteo ieri mattina era . 
dicevano, una « testimoniati 
za ». Secondo Giovanni, terzo 
anno di filosofia, questo ba 
s ta . « La politica, tranne Mo
ro. unico statista, comprime 
l'uomo d.etro una etichetta ». 
Nel 1976 ha votato repubbli
cano. anche se — dice — 
« Il laicismo fa a pugni con 
la mia fede ». e Oggi — ag
giunge un altro — siamo ve
nuti in piazza come spinti da 
un tormento; ma se qualcuno 

pretendesse di imporri i «noi 
slogans ce ne andremo ». 

Per la prima volta ader.va 
ad uno sciopero generale dei 
< confederali » — volutami n 
te in .sordina — an.-he il sin
dacato autonomo CISAL. in 
frudato dai peggiori eruppi 
d. potere de 

I govani. che hanno se 
gnato della loro presenza la 
manifestazione, gridano gli 
slogans contro il terrorismo. 
Ieri hanno svuotato le scuo
le come nel '68. « Brigati
sti. fascisti, per voi non c'è 
domani. Sfilano i nuovi par 
tigiani ». 

Ci sono volti tesi, tirati per 
l'emozione. 

Giovedì le « tute blu » de: 
cantieristi e degli operai delle 
aziende ESPI erano in piazza 
di prim'ora. quando ancora 
la notizia della proclamazio 
ne ufficiale dello sciopero non 
era arr ivata. 48 ore dopo. 1' 
ombra tragica di quei cinque 
morti appare come in parte 
dissipata dalla riuscita di que
ste due giornate di lotta. 

Vincenzo Vasile ROMA — La signor* Moro con 11 marito 


